
Vallo-tomo quasi finito. «Lo abbatteremo»
La Tribù delle Fratte si dissocia dal sabotaggio, ma non si arrende: torneremo sui terrazzamenti

◗ MORI

La Tribù delle Fratte si dissocia
dalla manomissione del monito-
raggio del diedro che incombe
su Mori, suggerisce che l'accadu-
to parrebbe "puzzare" un po'
(viene fatto il parallelismo con i
falsi volantini fatti circolare tem-
po addietro) e, pur alzando ban-
diera bianca sull'iter di realizza-
zione del vallo-tomo ormai in di-
rittura d'arrivo, promette co-
munque battaglia per il dopo.
«Una fase della lotta - dicono dal
gruppo - è ormai conclusa.
L'ecomostro chiamato vallo-to-
mo è quasi ultimato, mentre del
progetto di stabilizzazione prov-
visoria e poi di demolizione del
diedro non c'è ancora traccia.

Non sappiamo se la protezione
civile opterà per l'esplosione
dell'ammasso roccioso oppure,
seguendo quanto imporrebbe la
relazione del perito "super par-
tes" Barla, procederà alla sua de-
molizione controllata. Nel se-
condo caso, si renderà ancora
più evidente l'inutilità del gigan-
tesco muro a valle. "Hanno di-
strutto le fratte per niente": lo
abbiamo urlato il 14 marzo all'
esterno del Consiglio. In centi-
naia lo hanno potuto constatare
anche domenica 19 marzo, du-
rante la "visita all'ecomostro" or-
ganizzata dalla Tribù. La deva-
stazione è ormai compiuta. Go-
lia ha vinto, Davide ha perso.
Tutto finito, dunque? Non per
noi. Tolto il pericolo del diedro,

comincerà una nuova fase. Vo-
gliamo tornare su quei terreni,
che sono di chi li ha amati e dife-
si, e ricostruire le fratte. E voglia-
mo abbattere l'ecomostro». Ri-
mane la chiusura a ogni dialogo:
«Qualsiasi collaborazione con
chi ha devastato i terrazzamenti
non solo snaturerebbe un per-
corso di resistenza che ha coin-
volto centinaia di persone, ma
sarebbe per noi semplicemente
indecente. La coerenza, nelle
battaglie sociali, è la forza che
contiene tutte le altre. Ed è pro-
prio in virtù della coerenza che
la Tribù ha sempre dimostrato
nel tenere assieme difesa del ter-
ritorio e incolumità dei suoi abi-
tanti, che non spenderemo mol-
te righe riguardo all'ultima sor-

presa (che ci ricorda tanto i falsi
volantini firmati "Tribù delle
fratte" di qualche mese fa). Far
sparire i sistemi di monitoraggio
del diedro - che senza la protesta
non sarebbero mai stati installa-
ti - non è affatto un "sabotaggio
del vallo-tomo", bensì un gesto
che mette a rischio residenti e
operai. Un gesto che assomiglia
molto di più all'irresponsabilità
con cui Provincia e Comune
hanno giocato con la vita della
gente che non alle pratiche cri-
stalline di chi ha contrastato il lo-
ro scellerato progetto. Non ab-
biamo necessità di difenderci.
Siamo noi che attacchiamo chi
avrebbe potuto mettere in sicu-
rezza l'abitato di Mori senza de-
vastarne il territorio e senza pro-
lungare per mesi i rischi di resi-
denti e operai. "Monitoreremo"
ogni loro mossa. La Tribù torne-
rà sulle fratte». È stato anche lan-
ciato l'hashtag #novallotomo
per sensibilizzare riguardo al te-
ma sui social network.  (m.cass.)«Demolito il diedro - dice la Tribù - vogliamo ricostruire le Fratte»
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